
(20 settembre – 30 settembre 2012)

20  settembre  -  Il  Governo  aggiorna,  registrando  un  peggioramento  della  situazione 
economica generale, il documento di economia e finanza. Il documento sarà esaminato 
dalle camere nel mese di ottobre.

24  settembre –  Il  Presidente  della  Giunta  regionale  del  Lazio,  Renata  Polverini, 
annuncia le proprie dimissioni dopo che i consiglieri dell’opposizione e successivamente 
quelli  dell’UDC,  che  sostenevano  la  maggioranza,  avevano  annunciato  le  proprie 
determinando le condizioni per lo scioglimento del Consiglio regionale. Le dimissioni 
fanno seguito all’inchiesta giudiziaria sulla gestione dei fondi assegnati ai consiglieri e 
al  gruppo  consiliare  del  PDL.  Le  dimissioni  saranno  formalmente  rassegnate  il  27 
settembre, dopo un taglio degli assessori della giunta.

25 settembre – La Camera dei deputati approva una riforma regolamentare relativa ai 
gruppi  parlamentari  volta  ad  assicurare  la  pubblicità  e il  controllo  sui  rendiconti 
interni.  Il  nuovo  sistema  –  che  completa  il  quadro  delineato  dalla  nuova  legge  sui 
contributi pubblici ai partiti politici (cfr.  5 luglio) – prevede che una società di revisione, 
selezionata attraverso una gara, certifichi i rendiconti dei gruppi e che all’erogazione dei 
finanziamenti a carico del bilancio interno si proceda solo ove tali rendiconti siano regolari.  
E’ prevista, inoltre, la loro pubblicazione sul sito della Camera.

27 settembre – Il Presidente della Repubblica, ricevendo una delegazione di firmatari di 
un appello in materia di giustizia, rinnova l'auspicio che proposte volte a incidere anche e 
soprattutto sulle cause strutturali della degenerazione dello stato delle carceri in Italia 
trovino  sollecita  approvazione  in  Parlamento,  quali  quelle  per  l'introduzione  di  pene 
alternative alla prigione rinviando sostanzialmente alla prossima legislatura il ricorso a 
misure  di  clemenza,  sia  la  riflessione  sull'attuale  formulazione  dell'art.  79  della 
Costituzione.

Il  Presidente  della  Repubblica  e  il  Ministro  della  Giustizia,  ricevuta  al  Quirinale, 
convengono  sull’esigenza  di  modificare  le  normative  in  materia  di  diffamazione  a 
mezzo stampa, tenendo conto delle indicazioni della Corte europea di Strasburgo, non 
escludendo  possibili  ricadute  concrete  sul  caso  del  direttore  de  Il  Giornale Sallusti, 
recentemente condannato proprio per tale reato.

Parlando al Council on Foreign Relations di New York Mario Monti, pur escludendo una 
sua candidatura in quanto senatore a vita, si dichiara per la prima volta pronto, se il Paese 
ne avrà bisogno, a presiedere un nuovo governo dopo le elezioni.

28  settembre –  Con  una  nota  inviata  al  suo  direttore  il  Presidente  della  Repubblica 
smentisce l’ipotesi prefigurata in un articolo pubblicato dal quotidiano  Pubblico giornale 
circa la possibilità di svolgere un secondo mandato al Quirinale.



30 settembre – In occasione della  convention «Mille per L'Italia», cui prendevano parte 
esponenti della società civile, il leader dell'Udc Pier  Ferdinando Casini e il Presidente 
della  Camera,  Gianfranco  Fini,  manifestano  l’intendimento  di  sostenere  ancora  il 
professor Monti come Presidente del Consiglio anche per la prossima legislatura. 


